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LLYYMMAANNTTRRIIAA  DDIISSPPAARR::  LLiimmaannttrriiaa  oo  BBoommbbiiccee  ddiissppaarrii  
il più importante defogliatore dei boschi di latifoglie 

  

 

Lymantria dispar L. (Bombice dispari) è un 
Lepidottero appartenente alla famiglia 
Lymantridae specie ampiamente diffusa in 
Europa, Asia e Nord Africa. 
Ciclo biologico: l’adulto di limantria è una 
farfalla notturna di medie dimensioni con 
accentuato dimorfismo sessuale (le femmine 
sono più grandi e di colore più chiaro rispetto 
ai maschi). Compie una sola generazione 
l’anno e sverna come larvetta in diapausa  
entro l’uovo. Le schiuse iniziano con il risveglio 
delle piante e l‘emissione della nuova 
vegetazione e proseguono scalarmente. 

  
Le larve si diffondono nell’ambiente lasciandosi 
penzolare appese a fili di seta in modo da 
essere trasportate dal vento in altri luoghi 
distanti diversi chilometri Le larve mature si 
incrisalidano sulla pianta e gli adulti compaiono 
dopo un paio di settimane. Le femmine, dal 
corpo tozzo e pesante, non sono adatte al volo 
per cui vengono raggiunte dai maschi. Dopo 
l’accoppiamento depongono le uova (da 
qualche centinaio fino a 700-800) in ovature 
feltrose ovoidali (cm 3-6 x 2-3) ricoperte dai 
peli addominali che conferiscono il caratteristico 
colore ocra-rossiccio.  
  

 

Le larve inizialmente scure e diurne diventano 
poi pelose e notturne ben riconoscibili per due 
serie appaiate di tubercoli blu (nei primi 5 
segmenti) seguiti da due serie di tubercoli 
rossi. I peli delle larve non sono generalmente 
urticanti, a differenza di quelli delle 
Processionarie, e causano disturbi solo a 
soggetti particolarmente sensibili. Le larve si 
alimentano voracemente delle foglie delle 
piante. Lo sviluppo larvale dura circa 2 mesi e 
a fine giugno - luglio iniziano ad impuparsi in 
luoghi riparati (anfrattuosità della corteccia del 
tronco e dei rami, foglie accartocciate, sassi e 
muri in pietra). 

  



  

Piante ospiti: si tratta di una specie 
estremamente polifaga che può completare lo 
sviluppo nutrendosi di oltre 400 specie diverse 
di piante arboree, arbustive ed erbacee. La 
specie più colpita è la roverella, ma vengono 
anche defogliate tutte le specie di querce, il 
castagno, i carpini, il faggio, l’acero, i pioppi, il 
larice e tante altre specie comprese le piante da 
frutto (specialmente pomoidee e drupacee). 
Con forti infestazioni possono essere attaccate 
anche conifere presenti nel bosco. 

 
  

 
 

 

Danni: questo lepidottero è considerato il più 
importante defogliatore dei boschi di latifoglie 
dell’Europa e del Nord America. L’attività 
trofica delle larve interessa generalmente il 
solo lembo fogliare di cui risparmia la 
nervatura centrale ma, in caso di forti 
infestazioni, può danneggiare tutte le parti 
verdi (germogli e infruttescenze comprese), 
facendo assumere ai boschi attaccati un 
precoce aspetto autunnale. Le infestazioni si 
ripetono ciclicamente, spesso favorite da clima 
caldo e asciutto, raggiungendo in pochi anni 
densità tali da determinare vere e proprie 
esplosioni numeriche con defogliazione totale 
di interi comprensori boschivi per 2-3 anni 
consecutivi. Queste pullulazioni sono in genere 
intervallate da lunghi periodi in cui la densità 
delle popolazioni si mantiene piuttosto bassa 
per l’azione di fattori avversi tra i quali hanno 
un ruolo importante gli antagonisti naturali 
(parassitoidi, predatori e malattie). 

  

Difesa: evitare interventi insetticidi in aree 
boschive per non interferire con gli equilibri 
biologici esistenti e per permettere ai regolatori 
naturali di contenere le pullulazioni. Su piante 
poste in prossimità di abitazioni, aree turistico-
ricreative o produttive è possibile intervenire 
efficacemente durante i mesi invernali 
individuando ed eliminando manualmente le 
ovature, mentre su larve in giovane età 
trattando la vegetazione, ad intervalli 
settimanali, con formulati microbiologici a base 
di Bacillus thuringiensis, innocuo per tutti gli 
altri organismi, uomo compreso. Poiché luce e 
calore degradano il prodotto si consiglia di 
intervenire nelle ore serali evitando giornate 
con forte vento o piovose. Le larve adulte che si 
spostano a ridosso delle abitazioni possono 
essere eliminate con insetticidi che agiscono 
per contatto (piretroidi). 

 

 

Per maggiori informazioni contattare: 
CCOORRPPOO  FFOORREESSTTAALLEE  DDEELLLLOO  SSTTAATTOO tel. 0521 235808 – e-mail cp.parmacorpoforestale.it 
CCOONNSSOORRZZIIOO  FFIITTOOSSAANNIITTAARRIIOO  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE tel. 0521 292910 
e-mail fitosanparma@regione.emilia-romagna.it 

 


